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CREARE UN’IMPRESA FOR-BENEFIT

“Le attività di impresa sono permesse e 
incoraggiate dalla legge perché sono un 
servizio alla società piuttosto che fonte di 

profitto per i suoi proprietari” 
Giurista americano E.M. Dodd
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SOCIETÀ BENEFIT:
NUOVO PARADIGMA IMPRENDITORIALE

È stato introdotto un nuovo status di enti for profit nell’ordinamento
italiano con la Legge di Stabilità 2016 (L.208 del 28 dicembre 2015
articolo 1 commi 376-384) con la finalità di favorire la diffusione di
Società Benefit (SB) che, nell'esercizio di una attività economica,
“oltre” allo scopo di dividerne gli utili, perseguono “anche” una o più
finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile,
sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori
e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed
altri portatori di interesse.
La mission della SB è contribuire allo sviluppo e al benessere collettivo
creando un impatto positivo in termini economici, ambientali e
sociali, impegnandosi a rispettare elevati standard di scopo,
responsabilità, accountability e trasparenza.
Essere quindi un modello imprenditoriale innovativo di sintesi tra
imprese for profit e imprese no profit.
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DEFINIZIONE DI BENEFICIO COMUNE

Per “beneficio comune”, ex art. 1 co. 378 lett. a)
della L. 208/2015, deve intendersi il perseguimento,
nell’esercizio dell’attività economica, di uno o più effetti
positivi, o la riduzione degli effetti negativi, su una o
più delle categorie sopra elencate. Il beneficio comune
generato deve essere reale e tangibile e rispondere
alle esigenze concrete della realtà nella quale l’azienda si
colloca così come agli obiettivi dell’azienda stessa. Per tale
motivo, la definizione del beneficio comune non può
esulare dalla mission dell’azienda e dal ruolo che
questa ricopre all’interno della realtà che la circonda,
ma deve essere fortemente connesso a tali elementi.



5

CARATTERISTICHE: IL DUPLICE SCOPO E GLI 
ELEVATI STANDARD DI SOSTENIBILITA’, 

RESPONSABILITA’ E TRASPARENZA

Le SB perseguono volontariamente, nell’esercizio dell’attività
d’impresa, oltre allo scopo di lucro, anche una o più finalità di
beneficio comune, operando in modo responsabile, trasparente e
sostenibile.

Si caratterizzano per il duplice scopo, riconosciuto da shareholder e
stakeholder:

� Lo scopo di lucro tipico di dividere gli utili e
� Lo scopo di beneficio comune volto ad ottenere un impatto

positivo sull’ambiente e sulla società civile operando in modo
sostenibile e trasparente.
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CARATTERISTICHE: IL DUPLICE SCOPO E GLI 
ELEVATI STANDARD DI SOSTENIBILITA’, 
RESPONSABILITA’ E TRASPARENZA
SOSTENIBILITÀ: nel suo business model la SB crea le
condizioni favorevoli alla crescita sociale e ambientale;
RESPONSABILITÀ: la SB si impegna a tener conto
dell’impatto della sua attività sulla società civile e
l’ambiente al fine di creare valore sostenibile nel lungo
periodo per tutti gli stakeholder.
TRASPARENZA: la SB è tenuta a comunicare
annualmente e a riportare secondo standard di enti terzi i
risultati conseguiti, i loro progressi e gli impegni futuri
verso il raggiungimento di impatto sociale e ambientale, sia
verso gli azionisti sia verso la società civile.
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SOGGETTI INTERESSATI

Ambito Soggettivo: tipi societari previsti dal Libro V del codice civile

� Le società semplici 
� Le società in nome collettivo
� Le società in accomandita semplice
� Le società per azioni
� Le società in accomandita per azioni
� Le società a responsabilità limitata
� Le società cooperative
� Le società mutue assicuratici
� Le società consortili
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SOGGETTI INTERESSATI

Esclusioni

Sono escluse le società a responsabilità limitata
semplificate poiché l’atto costitutivo è redatto in conformità

al modello standardizzato, che non ne consente la modifica

con l’inserimento delle previsioni previste dalla L.

208/2015.

Da escludersi anche le società cooperative sociali e le
imprese sociali: le prime perché sono società non profit il

cui oggetto esclusivo è quello di perseguire l’interesse

generale della comunità alla promozione umana e

all’integrazione sociale, le seconde perché sono anch’esse

senza scopo di lucro e hanno un oggetto sociale specifico

al fine di realizzare finalità di interesse generale.
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COME COSTITUIRE O DIVENTARE UNA 
SOCIETÀ BENEFIT

Definire le finalità di beneficio comune

Società già esistente: Modifica dell’Atto costitutivo o
dello Statuto ai fini dell’adeguamento con le disposizioni
previste dalla Legge 208/2015;

Società non esistente: Costituisce la nuova società
tenendo conto delle disposizioni previste dalla Legge
208/2015 nell’Atto costitutivo e nello Statuto.
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ELEMENTI ESSENZIALI

Nell’elaborare l’Atto costitutivo e/o le clausole statutarie
occorre tener conto di quanto segue:

1. DENOMINAZIONE SOCIALE con l’inserimento (non
obbligatorio) delle parole “Società Benefit” o l’abbreviazione
“SB” da utilizzare nei titoli emessi, nella documentazione e
nelle comunicazioni verso terzi. (Comma 379);
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ELEMENTI ESSENZIALI

2. STATUTO che delinea in modo chiaro quali sono gli
scopi di beneficio comune affiancati allo scopo di profitto.
La duplice finalità è così riconosciuta dalla Legge.
L’oggetto sociale pertanto deve indicare accanto
all’attività propria dell’impresa, delle finalità di beneficio
comune ossia il perseguimento, nell’esercizio dell’attività
economica, di uno o più effetti positivi, o la riduzione degli
effetti negativi, nei confronti di persone, comunità, territori
e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e
associazioni e gruppi di soggetti coinvolti, direttamente o
indirettamente, dall’attività della società quali lavoratori,
clienti, fornitori, finanziatori, creditori, PA e società civile
(Commi 377, 378);
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ELEMENTI ESSENZIALI
Le disposizioni statutarie devono inoltre:
- Definire gli stakeholders, come i dipendenti, la

comunità, l’ambiente, i fornitori, i clienti, gli azionisti;
- Garantire che non sussista alcuna gerarchia tra gli

stakeholders;
- Garantire che i valori aziendali relativi al perseguimento

delle finalità di beneficio comune possano essere
mantenuti nei cambi di management, di proprietà o
degli investitori nel lungo periodo.
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ELEMENTI ESSENZIALI

3. SOGGETTO RESPONSABILE DEL PERSEGUIMENTO
DEL BENEFICIO COMUNE: vi è l’impegno nello Statuto
di individuare il soggetto o i soggetti responsabili a cui
affidare funzioni e compiti volti al perseguimento delle
finalità di beneficio comune.
L’obiettivo è la gestione volta al bilanciamento dell’interesse
dei soci, del perseguimento della finalità di beneficio
comune e dell’interesse di coloro sui quali l’attività sociale
possa avere un impatto (Comma 380).
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ELEMENTI ESSENZIALI

4. RELAZIONE ANNUALE E PUBBLICITA’ si disciplinano, con
apposita clausola, gli obblighi degli amministratori per la redazione e la
pubblicazione della relazione annuale riguardante il perseguimento del
beneficio comune (Comma 382).
La relazione annuale, da allegare al Bilancio e da pubblicare sul sito
web, ove esistente, deve includere:
- La descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle
azioni attuati dagli amministratori per il perseguimento delle finalità di
beneficio comune;
- L’individuazione di nuovi obiettivi da perseguire nell’esercizio
successivo.
- La valutazione dell’impatto generato adottando uno standard di
valutazione esterno con le caratteristiche di cui all’allegato 4 della
L.208/2015 e comprendere le aree di valutazione identificate
nell’allegato 5.
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ELEMENTI ESSENZIALI
Lo standard di valutazione esterno deve essere:
- Esauriente nella valutazione di impatto generato;
- Sviluppato da enti terzi alla SB;
- Credibile;
- Trasparente (in particolare riportando i criteri utilizzati per la

misurazione dell’impatto, l’identità degli amministratori e l’organo di
governo che ha sviluppato e gestisce lo standard di valutazione).

Le aree di valutazione comprendono:
- La governance;
- I lavoratori;
- Altri portatori di interesse;
- Ambiente
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CONTROLLO DELL’AUTORITÀ GARANTE 
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

Controllo gerarchico al fine di garantire la correttezza e la
veridicità di una comunicazione al mercato circa il fatto che
si tratti di una società che effettivamente persegua finalità
ulteriori rispetto al mero profitto da distribuire tra i soci,
onde evitare che operatori non realizzanti tali obiettivo
possano beneficiare di un vantaggio
competitivo/reputazionale nei confronti di altre imprese,
nonché erroneamente condizionare le scelte dei
consumatori.
Sono pertanto previste pesanti sanzioni amministrative in
materia di pubblicità ingannevole e di tutela del
consumatore.
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RIEPILOGO PASSAGGI NECESSARI
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RIEPILOGO PROCESSO DI GESTIONE

FONTE: CCIAA DI TARANTO
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VANTAGGI

1. PROTEZIONE LEGALE poiché amministratori e manager dovranno
perseguire, oltre al profitto, il beneficio comune mediante
bilanciamento tra gli interessi dei soci e gli interessi di coloro sui quali
l’attività sociale abbia un impatto;
2. CONTINUITÀ DEL PERSEGUIMENTO DEL BENEFICIO
COMUNE nel tempo, poiché previsto nello statuto;
3. TRASPARENZA nel rendere noti le modalità adottate per
perseguire tale beneficio;
4. Possibilità di ATTRARRE INVESTIMENTI A IMPATTO SOCIALE
(Impact Investing) accedendo a capitale di investimento privato perché
dà agli investitori la certezza che l’azienda manterrà nel futuro la
responsabilità di perseguire la propria mission.
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VANTAGGI

5. FLESSIBILITÀ nel creare valore per tutti gli stakeholder nel lungo periodo;
6. ATTRARRE E TRATTENERE TALENTI: i Millenials saranno la maggior
forza lavoro del futuro. La maggior parte di loro preferisce lavorare in aziende
socialmente responsabili. La SB quindi garantisce ai futuri talenti l’impegno nel
perseguire una mission di impatto positivo.
7. ESSERE PIONIERE DEL CAMBIAMENTO del nuovo paradigma di
business orientato a restituire valore alla società e all’ambiente, tanto da
acquisire un vantaggio reputazionale e competitivo come impresa che opera in
modo responsabile.
8. FAR PARTE DI UN NETWORK di imprese condividendo determinati valori
e con possibilità di sviluppare nuovi mercati.



21

IMPACT INVESTING

L’interesse verso l’impact investing fa si che oggi le imprese
siano viste come potenziali oggetti di investimento. Le SB
in particolare, facendo emergere il loro valore sociale,
riescono a farsi individuare dal pubblico e soprattutto da
potenziali impact investors.
La normativa sulle Società Benefit, in particolare, dovrebbe
incoraggiare eventuali impact investors, rassicurandoli sul
fatto che l’impresa s’impegnerà per statuto a portare avanti
determinati obiettivi di impatto sociale.
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IMPACT INVESTING

L’impact investing diviene una asset class nel quale
canalizzare segmenti più rilevanti del portafoglio ottenendo
il doppio risultato di mitigare il rischio e contribuire alla
crescita economica e allo sviluppo sociale.
Inoltre, le agenzie di rating internazionale hanno inserito
delle metriche che misurano la corporate social
responsability nei propri indicatori, aumentando il livello di
attenzione verso operazioni a positivo impatto ambientale e
sociale.
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SVANTAGGI

1. Maggiori responsabilità per gli amministratori che devono
conseguire profitti bilanciando l'interesse dei soci con il perseguimento
del beneficio comune. Su di loro ricadono, pertanto, due tipologie di
responsabilità: la prima nei confronti dei soci e la seconda nei
confronti del pubblico.
L'inosservanza degli obblighi connessi al perseguimento delle
finalità sociali può costituire "inadempimento dei doveri" in capo agli
amministratori con conseguente applicazione delle sanzioni previste dal
codice civile;

2. Maggior onere finanziario per la modifica dello Statuto, per
l’assistenza e consulenza di professionisti specializzati nelle SB e per
l’attivazione di strumenti necessari a valutarne l’impatto.
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PROPOSTE FISCALI

1. CREDITO DI IMPOSTA da commisurare alle spese
notarili sostenute e ai costi derivanti dalla valutazione
dell’impatto sociale;

2. RIDUZIONE O ESENZIONE imposte di bollo e diritti
camerali;

3. DETRAZIONI FISCALI AI FINI IRES E IRPEF per
chi investe nel capitale delle SB.
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CONCLUSIONI

Le SB rappresentano l’innovazione e il futuro poiché nel
loro DNA il principio di responsabilità sociale riconduce il
focus sulla collettività puntando alla sostenibilità e al
benessere di tutti; ponendo pertanto le esigenze dell’uomo,
e non dell’economia, al centro del mercato.

“Le Benefit Corporation sono aziende che hanno un 
doppio scopo ed avranno risultati economici migliori 

di tutte le altre aziende” 

Robert Shiller, Premio Nobel per l’Economia, 2013
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO

LEGGE DI STABILITA’ 2016 ART. 1 COMMI 376-384
+ Allegato 4 e Allegato 5
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Il Testo di Legge sulle Società Benefit

L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384
Pubblicata in Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016). Gazzetta Uff. 30 dicembre 2015, n. 302, S.O.

376. Le disposizioni previste dai commi dal presente al comma 382
hanno lo scopo di promuovere la costituzione e favorire la diffusione di
società, di seguito denominate «società benefit», che nell’esercizio di
una attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili,
perseguono una o più finalità di beneficio comune e operano in modo
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone,
comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e
associazioni ed altri portatori di interesse.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

377. Le finalità di cui al comma 376 sono indicate specificatamente
nell’oggetto sociale della società benefit e sono perseguite mediante una
gestione volta al bilanciamento con l’interesse dei soci e con l’interesse di
coloro sui quali l’attività sociale possa avere un impatto. Le finalità possono
essere perseguite da ciascuna delle società di cui al libro V, titoli V e VI, del
codice civile, nel rispetto della relativa disciplina.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

378. Ai fini di cui ai commi da 376 a 382, si intende per:
a) «beneficio comune»: il perseguimento, nell’esercizio dell’attività economica
delle società benefit, di uno o più effetti positivi, o la riduzione degli effetti
negativi, su una o più categorie di cui al comma 376;
b) «altri portatori di interesse»: il soggetto o i gruppi di soggetti coinvolti,
direttamente o indirettamente, dall’attività delle società di cui al comma 376,
quali lavoratori, clienti, fornitori, finanziatori, creditori, pubblica
amministrazione e società civile;
c) «standard di valutazione esterno»: modalità e criteri di cui all’allegato 4
annesso alla presente legge, che devono essere necessariamente utilizzati per
la valutazione dell’impatto generato dalla società benefit in termini di beneficio
comune;
d) «aree di valutazione»: ambiti settoriali, identificati nell’allegato 5 annesso
alla presente legge, che devono essere necessariamente inclusi nella
valutazione dell’attività di beneficio comune.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

379. La società benefit, fermo restando quanto previsto nel codice civile, deve
indicare, nell’ambito del proprio oggetto sociale, le finalità specifiche di
beneficio comune che intende perseguire. Le società diverse dalle società
benefit, qualora intendano perseguire anche finalità di beneficio comune, sono
tenute a modificare l’atto costitutivo o lo statuto, nel rispetto delle disposizioni
che regolano le modificazioni del contratto sociale o dello statuto, proprie di
ciascun tipo di società; le suddette modifiche sono depositate, iscritte e
pubblicate nel rispetto di quanto previsto per ciascun tipo di società dagli
articoli 2252, 2300 e 2436 del codice civile. La società benefit può introdurre,
accanto alla denominazione sociale, le parole: «Società benefit» o
l’abbreviazione: «SB» e utilizzare tale denominazione nei titoli emessi, nella
documentazione e nelle comunicazioni verso terzi.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

380. La società benefit è amministrata in modo da bilanciare l’interesse dei
soci, il perseguimento delle finalità di beneficio comune e gli interessi delle
categorie indicate nel comma 376, conformemente a quanto previsto dallo
statuto. La società benefit, fermo quanto disposto dalla disciplina di ciascun
tipo di società prevista dal codice civile, individua il soggetto o i soggetti
responsabili a cui affidare funzioni e compiti volti al perseguimento delle
suddette finalità.
381. L’inosservanza degli obblighi di cui al comma 380 può costituire
inadempimento dei doveri imposti agli amministratori dalla legge e dallo
statuto. In caso di inadempimento degli obblighi di cui al comma 380, si applica
quanto disposto dal codice civile in relazione a ciascun tipo di società in tema di
responsabilità degli amministratori.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

382. Ai fini di cui ai commi da 376 a 384, la società benefit redige
annualmente una relazione concernente il perseguimento del beneficio
comune, da allegare al bilancio societario e che include:
a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni attuati
dagli amministratori per il perseguimento delle finalità di beneficio comune e
delle eventuali circostanze che lo hanno impedito o rallentato;
b) la valutazione dell’impatto generato utilizzando lo standard di valutazione
esterno con caratteristiche descritte nell’allegato 4 annesso alla presente legge
e che comprende le aree di valutazione identificate nell’allegato 5 annesso alla
presente legge;
c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la società
intende perseguire nell’esercizio successivo.
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L. 28-12-2015 n. 208, Commi 376-384

383. La relazione annuale è pubblicata nel sito internet della società,
qualora esistente. A tutela dei soggetti beneficiari, taluni dati finanziari
della relazione possono essere omessi.

384. La società benefit che non persegua le finalità di beneficio
comune è soggetta alle disposizioni di cui al decreto legislativo 2
agosto 2007, n. 145, in materia di pubblicità ingannevole e alle
disposizioni del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206. L’Autorità garante della concorrenza e del
mercato svolge i relativi compiti e attività, nei limiti delle risorse
disponibili e senza nuovi o maggiori oneri a carico dei soggetti vigilati.
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Allegato 4
(articolo 1, comma 378)

Standard di Valutazione Esterno
Lo standard di valutazione esterno utilizzato dalla società benefit deve essere:
1. Esauriente e articolato nel valutare l’impatto della società e delle sue azioni nel perseguire la finalità
di beneficio comune nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e
sociali, enti e associazioni e altri portatori di interesse;
2. Sviluppato da un ente che non è controllato dalla società benefit o collegato con la stessa;
3. Credibile perché sviluppato da un ente che;
a) ha accesso alle competenze necessarie per valutare l’impatto sociale e ambientale delle attività di
una società nel suo complesso;
b) utilizza un approccio scientifico e multidisciplinare per sviluppare lo standard, prevedendo
eventualmente anche un periodo di consultazione pubblica.
4. Trasparente perché le informazioni che lo riguardano sono rese pubbliche, in particolare:
a) i criteri utilizzati per la misurazione dell’impatto sociale e ambientale delle attività di una società nel
suo complesso;
b) le ponderazioni utilizzate per i diversi criteri previsti per la misurazione;
c) l’identità degli amministratori e l’organo di governo dell’ente che ha sviluppato e gestisce lo
standard di valutazione;
d) il processo attraverso il quale vengono effettuate modifiche e aggiornamenti allo standard;
e) un resoconto delle entrate e delle fonti di sostegno finanziario dell’ente per escludere eventuali
conflitti di interesse.
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Allegato 5
(articolo 1, comma 378)

Aree di Valutazione
La valutazione dell’impatto deve comprendere le seguenti aree di analisi:
1. Governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e responsabilità della società
nel perseguimento delle finalità di beneficio comune, con particolare attenzione allo
scopo della società, al livello di coinvolgimento dei portatori d’interesse, e al grado di
trasparenza delle politiche e delle pratiche adottate dalla società;
2. Lavoratori, per valutare le relazioni con i dipendenti e i collaboratori in termini di
retribuzioni e benefit, formazione e opportunità di crescita personale, qualità
dell’ambiente di lavoro, comunicazione interna, flessibilità e sicurezza del lavoro;
3. Altri portatori d’interesse, per valutare le relazioni della società con i propri fornitori,
con il territorio e le comunità locali in cui opera, le azioni di volontariato, le donazioni, le
attività culturali e sociali, e ogni azione di supporto allo sviluppo locale e della propria
catena di fornitura;
4. Ambiente, per valutare gli impatti della società, con una prospettiva di ciclo di vita dei
prodotti e dei servizi, in termini di utilizzo di risorse, energia, materie prime, processi
produttivi, processi logistici e di distribuzione, uso e consumo e fine vita.


